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CRITERI DIDATTICO - METODOLOGICI

ATTIVITA’ DI RECUPERO E DI SOSTEGNO

IIS ANTONIETTI   DA A.S. 2010-11









Integrazione All. B  CD 15.12.09

in ottemperanza alle indicazioni contenute nell’O.M. 92/07  

e dei criteri organizzativi approvati dal

Consiglio di istituto in data 15.11.07

In considerazione delle prescrizioni contenute nell’O.M. 92/07, specie negli articoli  2 – 3 – 5 – 7 – 8 e 10, e dei criteri organizzativi  delle attività di recupero e di sostegno approvati dal Consiglio di Istituto nella riunione del 15 novembre 2007 [delibera n°5], il Collegio dei docenti dell’IIS Antonietti stabilisce nello svolgimento di dette attività una cornice didattico –metodologica entro collocare l’azione dei consigli di classe e dei singoli docenti.

A Tempi e durata degli interventi
1 Le iniziative di recupero e di sostegno costituiscono parte ordinaria e permanente del Piano dell’Offerta Formativa della scuola e coprono l’intero anno scolastico

2 Si rimanda, per la durata delle azioni in cui si articola il piano degli interventi di recupero e di sostegno della scuola per l’intero anno scolastico, a quanto affermato nell’art.2, c. 8, 9,10 ed 11 dell’OM 92/07, compatibilmente però con le risorse finanziarie a disposizione dell’istituto. Gli interventi pomeridiani, al fine di non gravare eccessivamente di impegni aggiuntivi gli allievi più deboli, sono accompagnati da forme di sostegno differenziate, attuate prevalentemente nelle ore curricolari antimeridiane, secondo un quadro di priorità più avanti delineato e che sfrutta la più ampia gamma possibile di modalità organizzative e didattiche

3 La differenziazione tipologica delle azioni di recupero e di sostegno appare funzionale anche ad una gestione razionale dei limitati fondi a disposizione; in tal senso si stabilisce un ampio ricorso a

a azioni nelle ore antimeridiane a livello di singola classe o – nei limiti consentiti dai forti vincoli organizzativi posti dalla strutturazione dell’orario di lezione attualmente in vigore nella scuola italiana – di classi parallele dello stesso indirizzo di studi costituite da gruppi omogenei per obiettivi formativi da raggiungere

b azioni “ miste ” che prevedono lo sviluppo dell’intervento di recupero parte nelle ore curricolari della mattina e parte attraverso l’effettuazione di un corso pomeridiano, limitatamente alle discipline per le quali settimanalmente è previsto un massimo di tre ore di lezione
c azioni di sostegno, disciplinare o trasversale, rivolte al singolo allievo, differenziate nel corso dell’anno a seconda delle sue esigenze formative e delle necessità organizzative della scuola (help annuale e/o periodico di istituto; recupero con interventi mirati in itinere; corsi pomeridiani…)

4. Gli interventi di recupero da realizzare nel periodo compreso tra i consigli di classe di ottobre ed il mese di novembre sono finalizzati in modo assolutamente prevalente al rinforzo di conoscenze, abilità e competenze ritenute da dipartimenti e consigli di classe prerequisito necessario per affrontare un nuovo ciclo di studi superiori e mirati quindi a colmare le lacune emerse dopo lo svolgimento dei test di ingresso e delle prime verifiche sommative Si tratta perciò di interventi rivolti alle classi prime e terze; nelle classi seconde, quarte e quinte gli interventi sono viceversa costituiti, nel periodo di ottobre e novembre, dallo studio individuale guidato, dal recupero in itinere e dallo sportello help annuale di istituto
I consigli di classe di prima e terza possono quindi richiedere alla Presidenza l’effettuazione di brevi interventi di recupero pomeridiani (massimo di otto ore per un numero di allievi compreso di massima tra cinque e quindici studenti) nei casi ampiamente motivati in sede di verbalizzazione; l’autorizzazione all’effettuazione di tali azioni di sostegno è subordinata alla valutazione delle motivazioni ed alla disponibilità di fondi IDEI
5. Al fine di orientare ed utilizzare in modo razionale le risorse umane e finanziarie dell’istituto, si ritiene necessaria l’individuazione, al termine degli scrutini intermedi, di tre discipline e/o aree disciplinari nelle quali si registra, a livello di singolo indirizzo scolastico, il numero più elevato di insufficienze [art. 2. c. 2 OM 92/07]. Gli interventi pomeridiani di recupero e di sostegno sono quindi di anno in anno indirizzati, durante il periodo di lezione ed in particolare nelle settimane comprese tra fine gennaio e fine febbraio, prevalentemente negli ambiti disciplinari più soggetti all’insuccesso scolastico. In questa logica è’ attribuito prioritariamente ai singoli dipartimenti interessati il compito della progettazione e dell’organizzazione didattico metodologica delle iniziative di sostegno rivolte a gruppi di studenti di classi parallele, omogenei per le carenze denunciate nelle stesse discipline [art. 2. c. 8 OM 92/07]

Più in particolare si prevede l’attribuzione ai dipartimenti per tali azioni di sostegno pomeridiano programmate nel periodo fine gennaio – fine febbraio della percentuale maggiore del budget stanziato dall’istituto (fondo IDEI( per tale arco di tempo; gli interventi hanno una durata che va dalle otto alle dodici ore e sono rivolti ad un numero di allievi compreso di massima tra cinque e quindici studenti. 
La restante quota di fondo IDEI messa a disposizione nel periodo fine gennaio - fine febbraio è accantonata per le citate azioni di sostegno ‘miste’, che prevedono lo sviluppo dell’intervento disciplinare di recupero parte nelle ore curricolari della mattina e parte attraverso l’effettuazione di un corso pomeridiano. Esse sono pensate in modo assolutamente prioritario per le discipline con un massimo di tre ore settimanali di lezione in quanto può non risultare sufficiente un intervento di recupero in itinere nelle ore antimeridiane curricolari con interruzione, formalizzata in sede di scrutinio, dello svolgimento del programma previsto dal contratto formativo. In tal caso ogni consiglio di classe, in sede di scrutinio intermedio, individua le discipline che, per quadro orario settimanale e per numero di insufficienze, possono rientrare nella casistica descritta e richiede alla Presidenza un finanziamento dell’azione di sostegno programmata, che verrà attribuito sulla base dei fondi a disposizione della scuola. Tali ‘azioni’ miste non possono superare le otto ore di lezione pomeridiana e devono essere rivolte ad un numero di allievi compreso di massima tra cinque e quindici studenti
6. Per quanto riguarda gli interventi di recupero da realizzare nel periodo compreso tra i consigli di classe di marzo (formalizzazione degli esiti delle azioni di sostegno deliberate negli scrutini intermedi) e la fine delle attività didattiche, in considerazione della necessità di non impegnare eccessivamente gli studenti in corsi pomeridiani nella parte finale dell’anno scolastico e dell’esigenza di mantenere sufficienti risorse finanziarie per le iniziative da programmare per i mesi estivi, essi sono costituiti in modo assolutamente prioritario dallo studio individuale guidato, dal recupero in itinere e dallo sportello help annuale e/o periodico di istituto. 

I consigli di classe possono tuttavia richiedere alla Presidenza l’effettuazione di brevi interventi di recupero pomeridiani (massimo di sei ore per un numero di allievi compreso di massima tra cinque e quindici studenti) solo in casi ampiamente motivati; l’autorizzazione all’effettuazione di tali azioni di sostegno è subordinata alla valutazione delle motivazioni ed alla disponibilità residua di fondi
7. Tenuto conto della riduzione generalizzata, a partire dall’a.s. 2010-11, delle ore settimanali di lezione nei diversi ordinamenti di studi attivati nell’istituto, la calendarizzazione dei corsi pomeridiani svolti durante l’anno scolastico può sfruttare anche la fascia oraria 12,05-13.00 e 13.00- 13.50

8. Per quanto concerne le azioni di recupero e di sostegno estive, finalizzate alla preparazione alle verifiche finali degli studenti per i quali a giugno si è sospeso il giudizio di ammissione alla classe successiva, si stabilisce che 

a tali iniziative, tenute nei mesi estivi dopo la conclusione delle attività scolastiche, sono con assoluta priorità programmate secondo la modalità dei corsi rivolti a gruppi di studenti di classi parallele, omogenei per le carenze denunciate nelle stesse discipline, [art. 2. c. 8 OM 92/07], e destinate agli ambiti disciplinari più soggetti all’insuccesso scolastico
b la loro effettuazione è prevista tra la fine del mese di giugno e la fine di luglio, prioritariamente con la presenza di docenti dell’istituto, specie se non impegnati negli Esami di Stato, ed in subordine con insegnanti esterni 

B   Modalità organizzative degli interventi

1 Si ricerca la massima differenziazione, nei limiti delle risorse finanziarie ed organizzative dell’istituto, della tipologia delle iniziative di recupero e di sostegno, al fine di renderle concretamente realizzabili ed il più efficaci possibile. Sono di conseguenza previsti in ordine di priorità:

a studio individuale, attraverso indicazioni di lavoro e materiali specifici forniti dagli insegnanti, per gli allievi che vengono reputati in grado di raggiungere autonomamente gli obiettivi formativi stabiliti dai docenti per la scarsa gravità e/o diffusione delle carenze rilevate – soprattutto in seguito ad assenze prolungate dovute a malattia e/o infortunio -; tale modalità  di intervento è prevista anche in presenza di insufficienze gravi qualora determinate da un persistente inadeguato impegno nello studio personale [art. 4. c. 2 OM 92/07]. 

b interventi di recupero nelle ore antimeridiane curricolari con interruzione, formalizzata in sede di scrutinio intermedio, dello svolgimento del programma previsto dal contratto formativo. Queste azioni di sostegno, della durata di una settimana obbligatoria, iniziano dal lunedì successivo la data di effettuazione degli scrutini intermedi di ciascun consiglio di classe. Tale forma di intervento può essere realizzata anche adottando strategie di apprendimento cooperativo, affidando funzioni di supporto o di tutoring agli studenti che hanno raggiunto buoni livelli di preparazione disciplinare

Durante tale settimana devono essere previsti interventi differenziati di potenziamento disciplinare per gli allievi per i quali in sede di scrutinio intermedio non si sono segnalate lacune. Tale interruzione, formalizzata ed obbligatoria, dello svolgimento del programma previsto può non essere effettuata, all’interno di una data disciplina, solo in presenza di pochi allievi con lievi carenze recuperabili con studio individuale.

Resta di competenza didattica del singolo docente la possibilità di prevedere e calendarizzare, nelle proprie ore di insegnamento, forme di recupero in itinere per la classe e/o per gli studenti in difficoltà durante l’intero anno scolastico

L’articolazione delle attività di recupero e di sostegno nelle ore antimeridiane può avvenire in forme diverse dal gruppo classe attraverso la ripartizione degli allievi di più classi parallele dello stesso indirizzo di studi in gruppi omogenei per obiettivi formativi da raggiungere, possibilità però fortemente limitata dai forti vincoli organizzativi posti dalla strutturazione dell’orario di lezione attualmente in vigore nella scuola italiana [art. 2. c. 8 OM 92/07]

c corsi pomeridiani disciplinari di recupero e sostegno, cui sono obbligati a partecipare gli allievi con lacune rilevate durante l’anno dai docenti del consiglio di classe. Tali interventi, gestiti nel periodo delle lezioni esclusivamente dagli insegnanti dell’istituto, si effettuano, tenuto conto delle risorse finanziarie della scuola, nell’intero corso dell’anno scolastico, ma nel mese successivo allo scrutinio intermedio sono rivolti in modo assolutamente prioritario a gruppi di studenti di classi parallele, omogenei per le carenze denunciate nelle stesse discipline. 

d effettuazione, specie nelle classi del triennio, del servizio di sportello help di istituto secondo modalità concordate in sede di collegio docenti. In linea generale vanno indirizzati a tale tipologia d’intervento studenti che presentano lacune circoscritte ed allievi per i quali non è stato possibile, per ragioni organizzative e finanziarie, prevedere la realizzazione di corsi di recupero pomeridiani

2 Si stabilisce, come previsto dall’OM 92/07 [art. 3 e 5], che ogni consiglio di classe effettui, al termine di ogni azione di recupero e di sostegno, verifiche documentabili che certifichino gli esiti dell’intervento realizzato ed i cui risultati devono essere comunicati al più presto alle famiglie, anteriormente alla loro formalizzazione nei consigli di classe successivi.

Le modalità di realizzazione di tali verifiche sono di esclusiva competenza di ogni consiglio di classe [art. 5, c.1 OM 92/07]; tuttavia, se le azioni di recupero e di sostegno vedono la partecipazione di allievi di classi diverse, il docente incaricato di tali interventi deve rapportarsi con gli insegnanti delle classi di provenienza degli studenti a lui affidati per concordare itinerario di lavoro e tipologia / criteri di valutazione delle verifiche finali che saranno da lui svolte, che possono essere determinati in sede di riunione dipartimentale

3 Si precisa inoltre che nelle verifiche finali di agosto-settembre le prove (orali, scritte, pratiche) devono essere il più possibile individualizzate in funzione delle carenze specifiche denunciate nello scrutinio di giugno da ogni allievo per il quale si è sospeso il giudizio di ammissione alla classe successiva e che sono state comunicate alle famiglie
C Utilizzazione del personale nelle iniziative

1 Si stabiliscono le seguenti priorità nell’utilizzo del personale da impiegare nelle iniziative di recupero e sostegno programmate, tenuto conto delle indicazioni contenute nell’OM 92/07 e delle risorse finanziarie disponibili:

a docenti dell’istituto, in primo luogo utilizzati nelle proprie classi ed in seconda istanza nel recupero delle lacune di allievi di altre classi parallele dello stesso indirizzo di studi 

b docenti esterni alla scuola, limitatamente ai mesi estivi
c soggetti esterni alla scuola, con esclusione degli enti ‘profit’  [art. 2., c. 12  ed art. 10, c. 3 OM 92/07], limitatamente ai mesi estivi
2 Fino al termine delle lezioni gli interventi di recupero e di sostegno rivolti ad allievi di classi parallele sono attribuiti esclusivamente a docenti dell’istituto sulla base della programmazione effettuata a livello di dipartimento che tiene conto, a parità di disponibilità, delle seguenti priorità:

a titolarità della disciplina nella classe cui appartiene la maggioranza degli studenti del corso

b accordi motivati fra docenti disponibili

c equa distribuzione dei carichi di attività aggiuntive

3 I docenti esterni, così come i soggetti esterni devono essere selezionati attraverso criteri di qualità, quali

a presentazione di un curriculum personale dal quale emergano in particolare i titoli di studio e culturali e gli anni di servizio prestati all’interno del sistema scolastico

b presentazione di credenziali verificabili nell’ambito della formazione e dell’istruzione
4 La valutazione dei curricola personali e delle credenziali presentate dai soggetti esterni spetta al Dirigente scolastico

D Modalità di comunicazione alle famiglie degli interventi e dei risultati conseguiti dagli studenti
1 In applicazione di quanto prescritto dall’OM 92/07 e di quanto stabilito dal Collegio docenti dell’IIS Antonietti nella riunione del 15 dicembre 2009 con delibera n° 14, la scuola è tenuta a

a dare notizia alle famiglie delle attività di recupero e di sostegno decise dai consigli di classe 

b informare le famiglie circa il risultato delle verifiche svolte al termine delle iniziative di recupero e di sostegno

c informare le famiglie, al termine degli scrutini intermedi, delle carenze di ciascun allievo in ogni materia non sufficiente in termini di conoscenze, capacità e competenze e degli interventi di recupero cui è chiamato a partecipare nel mese successivo [art. 4, c. 2 OM 92/07] 

d informare le famiglie, al termine degli scrutini finali di giugno, delle carenze di ciascun allievo in ogni materia non sufficiente in termini di conoscenze, capacità e competenze, degli interventi di recupero organizzati e dei tempi e modalità delle verifiche previste prima dell’inizio del nuovo anno scolastico [art. 7, c. 2 OM 92/07 ed art. 10 dei criteri di conduzione degli scrutini approvati dal collegio dei docenti in data 25 ottobre 2007] 

2 Essendo obbligatoria la frequenza da parte degli studenti delle iniziative di recupero e di sostegno stabilite dal collegio docenti e dai consigli di classe, l’IIS Antonietti predispone un modulo apposito in cui le famiglie possano dichiarare formalmente di non avvalersi degli interventi organizzati dalla scuola  [art. 4, c. 3 ed art. 7, c. 3 OM 92/07] 
E Disposizioni finali
1 Ogni contenuto di precedenti delibere collegiali in contrasto con quanto disposto dalle successive normative emanate dal MIUR o con quanto  previsto nel presente documento è da considerarsi abrogato

2 Il collegio docenti si riserva la facoltà di modificare o dettagliare diversamente i contenuti del presente documento e di tutte le delibere già assunte in applicazione dei DM 42 e 80/97 e dell’OM 92/07 a fronte di eventuali novità normative o contrattuali, così come al fine di venire incontro con efficacia a mutate condizioni contestuali

3 In avvio di ogni anno scolastico il collegio docenti o la sua articolazione operativa (Commissione autonomia) provvede a modificare il presente documento e tutte le delibere già assunte in applicazione dei DM 42 e 80/97 e dell’OM 92/07 in tutte le parti aventi valore transitorio, al fine di renderli funzionali alle attività del nuovo anno scolastico

          
  Integrazione testo approvato


     dal Collegio docenti

                                                                       nella riunione

    del  15 dicembre 2009
